DELIBERAZIONE INPS 1 dicembre 1999 numero 1355

“Sentenza della Corte costituzionale n. 270/99: parto prematuro”

IL COMITATO AMMINISTRATORE DELLA GESTIONE PRESTAZIONI

TEMPORANEE AI LAVORATORI DIPENI)ENTI

- vista la sentenza n. 270 del 24-3O giugno 1999 con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato la illegittimità costituzionale dell’art. 4, 1° comma, lett. c), della legge 30 dicembre 1971 n. 1204, nella parte in cui non prevede, per l’ipotesi di parto prematuro, una decorrenza del periodo di astensione obbligatoria dopo il parto idonea ad assicurare una adeguata tutela dellamadre e del bambino;

- ritenuto che in conseguenza della pronuncia suddetta l’applicazione delle disposizioni del citato art. 4, in caso di parto prematuro determinerebbe un comportamento illegittimo da parte dell’Istituto;

- preso atto che la Corte ha ritenuto possibile, in caso di parto prematuro, lo spostamento della suddetta decorrenza o al momento dell’ingresso del neonato nella famiglia (analogamente alla ipotesi di affidamento preadottivo) ovvero alla data presunta del parto, rinviando al legislatore la scelta tra le due soluzioni;

- tenuto conto del D.d.L. n. 4624, approvato dalla Camera dei deputati il 13/10/99, che all’art. 11 stabilisce: “Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, i giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligatoria dopo il parto”;

- considerato che l’indicazione contenuta nel suddetto disegno di legge è quella che meglio contempera le esigenze della madre e del bambino prematuro, senza stravolgimenti del vigente sistema di protezione;

- rilevato che, in sostanza, il periodo non goduto quale astensione prima del parto sarebbe aggiunto a quello (3 mesi) ordinariamente previsto dopo il parto, con conseguente godimento di un periodo di astensione obbligatoria per maternità, pari a cinque mesi;

-  rilevato che, in sostanza, il periodo non goduto quale astensione prima del parto sarebbe aggiunto a quello (3 mesi) ordinariamente previsto dopo il parto, con conseguente godimento di un periodo di astensione obbligatoria per maternità, pari a cinque mesi;

- considerato che per “parto prematuro” deve intendersi quello verificatosi prima della data presunta;

- valutata l’opportunità di evitare giudizi che condurrebbero alla soccombenza dell’INPS e con conseguenti spese di giudizio, comprese probabilmente quelle di soccombenza;

- ritenuto che il nuovo criterio debba trovare applicazione in tutte le situazioni non ancora definite, per prescrizione, decadenza o sentenza passata in giudicato, alla data del 7/7/99, di pubblicazione della sentenza n. 270/99;

- su proposta del Direttore Generale,

DE LIBERA

- in caso di parto prematuro al periodo indennizzabile di astensione obbligatoria ordinariamente previsto dopo il parto (3 mesi) deve essere aggiunto quello che la lavoratrice non ha potuto godere a titolo di astensione obbligatoria antecedente alla data presunta del parto, risultante dal certificato medico di gravidanza;

- in mancanza del certificato medico di gravidanza la data presunta è determinata “a posteriori” sulla scorta dei dati contenuti nella cartella clinica relativa all’evento;

- l’indennità non è corrisposta per i periodi in cui la lavoratrice non si è astenuta dal lavoro.

